Incontri Esoterici con Oberto Airaudi

di giovedì 15 agosto 1991

SDOPPIAMENTO SPONTANEO

Intervento:

Come è possibile avere coscienza di uno sdoppiamento spontaneo?

Oberto:

Esistono molti tipi di sdoppiamento anche all'interno di quello che definiamo spontaneo. Vi è un tipo di sdoppiamento che si verifica quando siamo in età adolescenziale, un altro tipo quando ci troviamo in uno stato di stress particolarmente intenso, un altro tipo ancora avviene quando viene somministrata l'anestesia al malato prima di un'operazione chirurgica. Il più delle volte, quando una persona si vede attaccata al soffitto si spaventa: tende istintivamente a rimuovere questo ricordo e a rifiutare, quindi, questa esperienza.

SDOPPIAMENTO E SOGNO

Esistono poi dei tipi di sdoppiamento dei quali non abbiamo il ricordo perché vengono trasformati in sogni. La nostra mente, a volte, tende a modificare ciò che sta avvenendo dal punto di vista della presenza, trasformando un avvenimento reale di sdoppiamento in una percezione onirica. Quando vi capita di sognare di volare o avete la sensazione di muovervi, di percorrere uno spazio molto ampio, spesso questo indica uno sdoppiamento in atto o avvenuto. Nel caso di uno sdoppiamento, se una persona prova una grande paura tenderà a non ripetere questa esperienza. Se succederà nuovamente un fenomeno di sdoppiamento, un modo per riprendere contatto con questa esperienza sarà quello di traslare nel sogno quanto sta avvenendo. Durante uno sdoppiamento le cose non vengono viste con gli occhi per cui non è possibile avere un'immagine reale di ciò che sta capitando.

SDOPPIAMENTO E MENTE

Ogni vostra percezione in sdoppiamento, sia essa di tipo tattile che di tipo uditivo, passa attraverso la mente e viene, quindi, tradotta. Si tratta della traduzione adatta ai nostri sensi di un qualcosa che non viene percepito dagli stessi. Durante uno sdoppiamento gli oggetti possono assumere delle forme molto strane; questo capita perché non vi è un rapporto reale della vostra dimensione rispetto all'ambiente. Non è detto che voi abbiate, in maniera automatica, la stessa dimensione di riferimento del vostro corpo fisico. Quindi vi può capitare di percepire un "sole" acceso, con un potenziale altissimo, oppure che vediate un globo di vetro immenso come fosse una cupola su una città. La vostra mente, durante lo sdoppiamento, tradurrà il segnale che arriva in un qualcosa di onirico, in qualcosa di simbolico.

LA PERCEZIONE NELLO SDOPPIAMENTO

Potete percepirvi in una dimensione ridotta simile a quella di una mosca. La vostra dimensione psichica del punto di attenzione che rappresentate non ha un riferimento con la massa circostante, con il volume che avete attorno a voi. Nello stesso modo può capitare che la vostra dimensione in uscita dal corpo sia di 10, 20, 50 volte più estesa rispetto a quella del vostro corpo fisico. Non avete ovviamente bisogno di gambe, braccia e testa in quanto non percepite con questi arti. Le dimensioni possono, quindi, essere completamente diverse rispetto a quanto immaginate.

La percezione arriva attraverso il vostro punto di percezione, quindi attraverso la mente, così come attraverso i sensi.

Questi ultimi, infatti, rimangono nel corpo fisico; essi rappresentano le terminazioni nervose, il mezzo di traduzione per la vostra mente, per il vostro cervello di ciò che normalmente percepite.

Qualunque cosa avvertita a distanza di un chilometro o di dieci chilometri non può passare attraverso i vostri sensi usuali, ma arriverà soltanto quel punto di attenzione che verrà proiettato e tradotto dalla vostra mente nella sola realtà che voi potrete capire, in un qualcosa, cioè, che gli altri sensi fisici tradurranno in un'esperienza già avuta.

Uno sdoppiamento in atto può essere guidato: diventa allora importante riuscire, uscendo dal proprio corpo ed eliminando tutte le mascherature che la mente ha posto trasformare in sogno quanto state percependo. Un poco alla volta stabilirete le reali dimensioni delle cose che avete attorno.

Dovete quindi capire qual è questa vostra dimensione in proporzione a ciò che vi circonda. Sapendo di non avere un corpo definito, imparerete a guidare questo punto di attenzione all'interno dell'ambiente di vita a voi più vicino, ad esempio la stanza, e, in un momento successivo, al di fuori di essa, in quanto non esistono ostacoli rappresentati da porte, pareti, ecc. ecc. Quando fate un esperimento di sdoppiamento e vi trovate davanti ad una porta chiusa, l'idea istintiva è quella di passare sotto la porta o passare dal buco della serratura. Per la vostra mente sarà più facile pensare di sgusciare attraverso un buco che attraverso qualcosa di solido. Si tratta di giochi creati dal vostro cervello per poter inquadrare e racchiudere il tipo di esperienza che in quel momento state producendo e provando.

SDOPPIAMENTO E MORTE

Intervento:

Vorrei chiederti come mai esiste tutta questa paura nei confronti dello sdoppiamento e se questa pratica potrebbe essere propedeutica ai 70 giorni dopo la morte?

Oberto:

Senz'altro vi è collegamento. Se imparate a fare dello sdoppiamento al momento della morte non si presenterà questa paura avendo già avuto una precedente esperienza di uscita dal proprio corpo. Anche se in quel caso sapete di non poter più rientrare, sarete comunque in grado di superare quel legame con il corpo fisico, quella catena che vi terrebbe altrimenti uniti alla vostra parte più materiale e questo perché avrete già imparato a distaccare i vostri corpi. Avendo un allenamento sarete indubbiamente avvantaggiati.

PAURA DELLO SDOPPIAMENTO

Intervento:

Perché abbiamo questa paura?

Oberto:

Questa paura si forma perché non siete preparati dalla cultura da cui provenite ad affrontare questo particolare momento della vita. Questo istante fa parte delle esperienze dell'esistenza mentre, invece, viene ritenuto una realtà straordinaria, pericolosa. Non avendo esperienza, non siete in grado di giudicarla se non attraverso il vostro vissuto.

Se giungete da un tipo di vita con una visione piuttosto limitata di quanto è esperienza paranormale, considererete la morte come realtà molto negativa. Questa paura viene spesso indotta da un tipo di comportamento sociale poco attento a queste problematiche.

Intervento:

Perché non bisogna aver vicino a sé un animale quando si fa sdoppiamento?

Oberto:

L'animale si spaventa del corpo astrale. Nel momento in cui fate lo sdoppiamento rappresentate una forza aggressiva che può abbastanza facilmente prendere il controllo di un corpo di complessità minore. Istintivamente si crea da parte dell'animale questa difesa. Comunque anche gli animali si sdoppiano.

Intervento:

Ciascuno di noi avrà certamente vissuto questa esperienza in forme diverse?

Oberto:

Il più delle volte si trasforma questa esperienza in una condizione onirica. altre volte a causa di un fatto traumatico, di un incidente, si presenta molto chiara l'idea di uscire dal proprio corpo e di rientrare alla fine del trauma stesso.

Intervento:

Alcuni sono più facilitati di altri a sdoppiarsi spontaneamente?

Oberto:

E' come avere in maggiore o minore misura un orecchio musicale. Può trattarsi di una condizione molto istintiva che si presenta con una certa regolarità.

E' come se, in dati momenti, le nostre parti sottili avessero proprio la necessità di staccarsi, di separarsi dalla parte fisica per respirare altre forza, altra energia completamente differente. Ciò che impedisce una possibilità di questo tipo è dovuto solamente ad un fatto culturale.

Intervento:

Durante lo sdoppiamento classico si applicano determinate difese, come lo Scudo di forza, per non essere impossessati, ad esempio da larve.

Però, rispetto a questi sdoppiamenti onirici, rimaniamo indifesi.

Oberto:

Durante uno sdoppiamento di tipo onirico non c'è bisogno di particolari protezioni; questo perché avviene un aumento della pressione psichica interna in quanto c'è più energia di quella normalmente esistente. Rimane il pieno ed è soltanto la goccia in più quella che fa traboccare il bicchiere. Quando invece lo sdoppiamento è guidato, voi state mettendo a disposizione delle energie vostre.

SDOPPIAMENTO E SELF PERSONALE

Intervento:

Dal momento che, durante uno sdoppiamento cosciente, si percepisce la realtà in maniera molto più viva, questo succede anche per la propria self personale?

Oberto:

Sì, avviene questo.

Esistono delle persone che, durante lo sdoppiamento, sono entrate all'interno della propria self grazie a questo gioco di dimensioni di cui parlavamo prima.

Hanno vissuto un'esperienza gradevole e anche di protezione.

Essendo una forza vicina che ha la finalità di vivere in una sorta di simbiosi con voi, durante uno sdoppiamento presta l'attenzione e l'assistenza necessaria per evitare che succedano guai.

Intervento:

Durante lo sdoppiamento si vedono i colori in modo molto più vivo?

Oberto:

La vividezza di colori è acuta, ma si tratta sempre di una traduzione della nostra mente. Noi abbiamo i sensi per limitare le nostre percezioni, proprio perché se noi avessimo una percezione completa di tutti i segnali magnetici che ci arrivano, saremmo abbagliati da questa vastità di informazioni, tanto da non avere più la capacità di distinguere le forme le une dalle altre. Quando siamo in fase di sdoppiamento allarghiamo la nostra capacità percettiva e siamo abbagliati da questa quantità di percezione possibile. Ecco allora che la nostra mente interviene per ridurre la stessa e per fare questa opera su quanto già conosce i colori, i suoni, le immagini, i profumi, ridimensionandoli a quel sistema che già normalmente adoperano i nostri sensi. Con un buon allenamento è possibile cambiare i punti di percezione per cui si può imparare a percepire nell'infrarosso, nell'ultravioletto oppure in un'altra gamma selezionata delle radiazioni possibili e immaginabili. Pensa di osservare il mondo attraverso una visione con i raggi X o con i neutrini dove la massa non esiste più e il tipo di percezione deve essere immensamente diverso rispetto a quello che possiamo immaginare. Tutto questo sarà lavoro di traduzione della mente. Ti vieni allora a trovare nel vuoto, nel profondo dello spazio pur essendo in realtà in una stanza. Vi ricordo che per fermare un neutrino occorre una massa di ferro di spessore pari alla distanza che intercorre tra il Sole e l'orbita di Giove. Solo così esistono buone probabilità di riuscire a rallentarlo o captarlo.

Intervento:

A cosa servono i bracciali o gli anelli usati per lo sdoppiamento?

Oberto:

Servono a tener distaccate le parti sottili.

SDOPPIAMENTO E CONOSCENZA

Intervento:

Ci vuoi raccontare a cosa può servire lo sdoppiamento al di là della piacevolezza dell'esperienza?

Oberto:

Alla conoscenza, a percepire il mondo con delle possibilità infinitamente diverse rispetto a quelle usuali. Noi partiamo dal presupposto che il fine dell'uomo sia la conoscenza.

Le nostre possibilità di conoscenza del mondo sono legate a quanto abbiamo nella nostra mente e poi alle nostre capacità di percepirlo con i sensi. Per fare un esempio, se due astronomi, ciascuno con una teoria diversa rispetto alla natura del cosmo, osservano l'universo attraverso lo stesso radiotelescopio, facilmente daranno due interpretazioni differenti; ognuno di essi interpreterà ciò che ha visto in base ad una sua personale traduzione, utilizzando al riguardo i propri sensi. Poter allargare le nostre esperienze dal punto di vista delle percezioni, allargare i confini di ciò che conosciamo avvicina sempre più alla verità, considerando la verità un grande cristallo formato da una innumerevole somma di sfaccettature. Il vero non è un oggetto piano ma, piuttosto, è rappresentato da tante facce. L'aspetto importante è quello di scoprire le leggi dell'unificazione; attraverso la nostra capacità di percezione possiamo arrivare a conoscere rapporti tra le varie verità presentate. Se nel nostro mondo interiore esiste il principio diverso rispetto a quello del conoscere, dello scoprire, possiamo apprendere. Noi partiamo dal presupposto che il fine dell'uomo verso lo spirito sia la conoscenza. Faccio un altro esempio: una persona può guidare un automobile per andare a lavorare ma può anche guidare l'automobile perché ha voglia di conoscere il resto del mondo, la città nella quale si trova, la propria regione oppure per il piacere stesso della conoscenza in quanto si parte dal presupposto che questo piacere a sua volta deve portare a qualche cosa di più, aprire delle strade nuove. Maggiori sono le vie che vengono aperte, maggiore è la capacità da parte di ciascuno di ampliare la propria conoscenza del mondo e, di conseguenza, avvicinarsi a quel desiderio del capire e del conoscere ciò che abbiamo attorno e che è all'interno di ciascun essere umano. Durante lo sdoppiamento, anche gli oggetti che conosci da molto tempo ti appariranno molto differenti e nuovi. Se percorrete in bicicletta o a piedi le strade che normalmente fate in automobile, vi accorgerete di una quantità infinita di particolari che prima non avete mai notato, perché avevate visto la realtà attraverso una velocità di percezione che era diversissima rispetto a quella connaturata con l'essere umano. Quando si riesce a maturare questa sensibilità si acquisisce una sorta di capacità artistica prima non esistente. Per fare un altro esempio, immaginate di vedere il mondo attraverso l'occhio di un fotografo. Il fotografo, per il solo fatto di vedere dietro la lente della macchina, la osserva attraverso un diverso parametro estetico. In pratica lo strumento ci costringe a guidare la nostra capacità di percezione e lo sdoppiamento, da questo punto di vista, è uno strumento straordinario, perché diventa così bello ed utile imparare a guidare questa nostra esperienza istintiva e naturale.

SDOPPIAMENTO E MAGIA

Intervento:

Esistono delle attività che possono essere attuate solo in sdoppiamento?

Oberto:

Esistono delle realtà che si possono vedere o percepire solamente in sdoppiamento. Per quanto riguarda la magia, esistono dei luoghi predisposti che possano essere visitati soltanto in questa condizione. Aumentando l'esperienza in questo settore è possibile entrare, attraverso una serie di esperimenti, in un luogo che noi definiamo caverna, nella quale si presentano determinati solidi, come cubi, sfere o piramidi. Occorre percepire queste figure nel modo giusto, con i colori adatti.

Intervento:

Qui entri già all'interno della magia per cui occorre un'iniziazione.

Oberto:

Sì, occorre un'iniziazione in quanto le barriere frapposte non sono normalmente attraversabili.

Intervento:

I monumenti spaziali di cui hai parlato in passato, contattabili con la radiestesia, possono essere visti anche in sdoppiamento?

Oberto:

La condizione ideale è quella di identificarli con la radiestesia. Identificato il posto in cui essi sono presenti è possibile utilizzare due sistemi: dormendoci accanto oppure contattandoli attraverso lo sdoppiamento. Il passaggio successivo è quello di prendere in prestito il corpo di un animale: un volatile, un cane, un gatto, ecc. ecc.

SDOPPIAMENTO E DROGA

Intervento:

Per attivare le possibilità relative allo sdoppiamento è possibile prendere degli allucinogeni?

Oberto:

Occorre evitare l'uso di allucinogeni in quanto si rischia di bruciare i terminali. Esistono degli individui in grado di utilizzare delle droghe di vario genere, dal peyote in avanti. Normalmente si tratta di sostanze utilizzate da parte di persone espertissime che, nel momento in cui superano una certa età biologica, hanno grandi difficoltà a mettere in gioco delle forze psichiche. Si parla di individui molto provetti che hanno utilizzato per decine di anni sistemi di sdoppiamento per pratiche di conoscenza e che poi, per motivi di età, ricorrono ad un uso controllato di droghe. E' come per un anziano adoperare un bastone per camminare. Chi non è preparato ed usa delle sostanze stupefacenti, si trova ad affrontare un'esperienza molto grande con una preparazione molto piccola. Sarebbe come mettere un'automobile da corsa in mano ad una persona che sta appena imparando ad andare in bicicletta, di sicuro finirà fuori strada, danneggia le proprie parti sottili che non si ricostruiranno più.

Intervento:

Come si fa a distinguere lo sdoppiamento dall'allucinazione?

Oberto:

Facendo delle prove e stabilendo quali possono essere le dimensioni delle cose attorno a te. Quando riesci a descrivere in maniera precisa e accurata ciò che hai visto in sdoppiamento, andrai a controllare di persona nei luoghi fisici in cui sei stato presente nel corso dell'esperimento. Durante lo sdoppiamento si ha una percezione della realtà anche molto diversa da uno stato "ordinario". Per fare un esempio, una grande sfera che può apparire durante le fasi si sdoppiamento può essere il pomello del letto oppure la vista di una parete scoscesa con solchi verticali sarà magari solo una moneta da 50 lire posta sul tavolino. Quando, osservando attorno a te, non riconosci gli oggetti, devi pensare di dilatarti. Il meccanismo mentale di riconoscimento è quello della respirazione, gonfiandoci come se fossimo dei palloncini. La dilatazione della nostra mente avviene con i nostri corpi sottili; può essere enorme e non è limitata dalla condizione fisica.

SDOPPIAMENTO E DIMENSIONI DELL'ESISTENTE

E' possibile entrare in dimensioni molto differenti tra loro, dal molto grande al molto piccolo, per cui è ipotizzabile un viaggio all'interno di sé stessi, come se fossimo una goccia di sangue. Spesso la nostra mente tenderà a tradurre la realtà in forma mitica, per cui è molto più facile che essa vi spinga ad immaginarvi un drago piuttosto di darvi l'idea di essere all'interno di una goccia del vostro stesso sangue. Durante lo sdoppiamento abbiamo una visione della realtà di 360 gradi; gli oggetti vengono percepiti non solo esternamente ma anche internamente. Quindi la complessità dell'informazione è molto grande; conseguentemente, la nostra mente deve allargare la propria capacità di percezione, provando e riprovando costantemente i vari filtri, le varie dimensioni, i vari volumi, finché non riesce a mettere a fuoco un "metro" di misura rispetto alla realtà. La percezione non è solo limitata alla visione, in quanto quest'ultima può rappresentare solo l'aspetto più riduttivo.

PERCEZIONE E SENSI

Infatti, quando ci troviamo in una condizione di sdoppiamento, noi percepiamo l'esistente da tutti i punti di vista.

E' come se noi fossimo una realtà puntiforme e percepissimo da ciascuno di questi punti tutto ciò che c'è attorno in tutte le direzioni, dall'interno di una forma come dall'esterno. Lo stesso oggetto è diverso se esplorato con una quantità maggiore di dimensioni, con una percezione più complessa. Ecco allora che solo il suono ci permette di arginare una vastità percettiva così ampia; verranno quindi messi dei filtri rispetto a questa capacità di visione ampliata. Durante lo sdoppiamento possiamo essere in un qualunque punto, vuoi estremamente esteso che estremamente piccolo. Una qualunque attenzione rispetto ad un oggetto deve essere organizzata secondo uno schema mentale che riduca, cambi, sottragga, permettendoci così di capire la nostra relativa dimensione e successivamente la realtà attorno a noi. Normalmente percepiamo con il ritmo secondo il quale siamo abituati. Quindi, così come ascoltiamo un'onda sonora e la traduciamo in una condizione che per noi è musica o suono, altrettanto avviene dal punto di vista visivo.

Se osservate la realtà con una lampada stroboscopica, più lento è il movimento della luce proiettata, più lentamente si muoveranno persone ed oggetti. La nostra velocità di percezione avviene all'interno di una condizione abituale, che cambia nel momento in cui viviamo un fenomeno di sdoppiamento.

Il battito ritmico del cuore può essere percepito in maniera lentissima o in maniera molto accelerata, oppure puoi vedere un animale che ti sembra imbalsamato mentre, in realtà, è un Colibrì che si sta muovendo velocissimo in una gabbia.

Quando fate dello sdoppiamento non potete partire dal presupposto di vedere la realtà fuori dal vostro corpo con le stesse dimensioni con cui percepite nello stato ordinario, con la stessa velocità di percezione, con le stesse qualità, ecc. ecc.

Nell'affrontare questa nuova realtà occorrerà quindi creare i registri giusti, capire come stanno le cose, se, ad esempio, varia la velocità di percezione anche tutti i colori saranno diversi, in quanto cambieranno le lunghezze d'onda che noi possiamo captare ed essi si presenteranno disuguali alla nostra mente: ciò che è rosso non sarà più rosso, ciò che è verde non sarà più verde.

Occorrerà, quindi, registrare questi punti che sono circa 1200. Quando ci troviamo in una condizione di sdoppiamento nella quale abbiamo un'idea abbastanza precisa della nostra dimensione si tratta solo di un caso fortuito.

Intervento:

Esistono cibi naturali, colori o suoni che possono favorire lo sdoppiamento?

Oberto:

Esistono dei profumi adatti, come esistono degli alimenti e delle bevande che non sono droghe ma che possono predisporre vari corpi, permettendo così un giusto allineamento. Imparare a muoversi in sdoppiamento è sempre stata una prerogativa riservatissima per determinate classi sacerdotali all'interno di un contesto magico. L'arte dello sdoppiamento non è mai stata volutamente diffusa.

SDOPPIAMENTO E TEMPO

Intervento:

Durante lo sdoppiamento il tempo come viene vissuto?

Oberto:

Quando ci si trova al di fuori del corpo fisico non si avverte il passare del tempo in termini di giorni, ore e minuti. Il rientro nel proprio corpo avviene in quanto si abbassa il tono delle batterie, attraverso un richiamo quasi automatico all'interno di noi, nel centro di ciò che siamo.

Intervento:

Perché nel tempo si sono perse le conoscenze relativamente allo sdoppiamento?

Oberto:

Non si sono perse le conoscenze, ma sono state tramandate in maniera segreta.

Intervento:

Esiste un elenco di profumi adatti per lo sdoppiamento?

Oberto:

Esiste un elenco molto prezioso di profumi e di sostanze che vengono soltanto date a persone di preparazione iniziatica adeguata.

Intervento:

Durante lo sdoppiamento esiste la tendenza ad andare preferenzialmente verso determinati luoghi fisici?

Oberto:

In sdoppiamento vi è la tendenza ad andare in luoghi nei quali vi siete già recati fisicamente. Quando ci muoviamo sul piano della realtà fisica lasciamo sempre dietro di noi una traccia sottile, come se avessimo un cordino che si dipana all'infinito. Da qualunque punto della nostra esistenza è sempre possibile risalire in maniera sottile a questo cordino. Per questo motivo è molto più facile, durante lo sdoppiamento, recarsi in luoghi in cui fisicamente si è già avuto contatto in passato o dei quali si è avuta una qualche percezione, una qualche visione, ad esempio, tramite un film o fotografie. In questo modo è possibile avere un campione di riferimento, un testimone.

Intervento:

In un cammino di conoscenza come è possibile allargare le nostre capacità di percezione?

Oberto:

Occorre percorrere una via iniziatica che apra delle porte che allarghino le percezioni di ciascuno; ciò sarà possibile in quanto verranno date delle chiavi di interpretazione più ampie, più estese.

SDOPPIAMENTO E MONDO FISICO

Intervento:

In sdoppiamento si può anche agire sulla realtà?

Oberto:

Puoi entrare, ad esempio, nel corpo di un animale ed indurlo a compiere determinate azioni oppure nel corpo di una persona in stato di sonnambulismo e indurla a compiere determinate cose o movimenti.

Intervento:

Una persona può accorgersi di un'altra persona che è in sdoppiamento?

Oberto:

Normalmente non è in grado di accorgersi. Se cambi registro, ti può vedere o tu puoi farti vedere. Se hai le capacità puoi farti vedere, perché la percezione rappresenta soltanto uno degli aspetti di contatto con il mondo circostante.

L'altro aspetto fondamentale della percezione è dato dalla partecipazione nella percezione. Ciò significa che siamo anche in grado di organizzare la realtà fisica, siamo in grado di organizzare i fotoni della luce, mantenendoli in una certa posizione, facendo quindi apparire dei lampi, delle luci, delle sembianze, fino ad arrivare a formare e trasmettere la propria immagine. Una persona, dopo che ha imparato a regolare quei 1200 punti di definizione della realtà, dopo che ha imparato ad entrare con la tecnica adeguata nel corpo degli animali, a muoversi nel vicino o nel lontano che rappresentano la stessa realtà, può imparare a regolare altri aspetti della materia, può organizzare alcuni elementi delle energie. E' quindi molto più facile creare delle immagini, rispetto al fatto di creare dei suoni. Un primo passo può essere quello di generare immagini o suoni nella mente di una persona, sia essa sveglia o addormentata. Questo richiede un consumo molto basso di energia in quanto si agisce direttamente nei confronti delle capacità percettive di quell'individuo. In una condizione successiva, più complessa, sarà invece possibile organizzare dei suoni dal nulla. Diventa così fattibile creare dei suoni o delle immagini che possono essere anche fotografate con una macchina adatta, meglio con una luce rossa, in quanto quest'ultima esercita una pressione più intensa nei confronti degli oggetti e delle forme.

MATERIALIZZAZIONE DELLE FORME

Ad un livello ancora successivo diventa possibile materializzare delle forme; attraverso la bilocazione si crea una copia fisica del proprio corpo e di parti delle stesse.

Intervento:

Per fare questi esperimenti occorre un uso particolare di energie, oppure si tratta soltanto di capacità acquisite?

Oberto:

L'energia può facilmente addensarsi attorno, creando un effettivo tunnel nel senso che, muovendo una piccola parte, a volte è possibile creare un fiotto di particelle di milioni di volte più intenso di quello che ha determinato l'innesco iniziale. Con una serie di effetti tunnel di questo genere si possono muovere, proporzionalmente parlando, delle grandi masse. In genere si parla di oggetti di pochi grammi, anche se un oggetto di pochi grammi contiene un'energia immensa. L'ectoplasma è, ad esempio, è una forza, una forma che si può creare attingendo energia da uno o più corpi fisici.

Intervento:

Prima hai detto che il corpo astrale passa attraverso quasi tutte le sostanze. Esistono dei materiali attraverso cui il corpo astrale non può passare?

Oberto:

Esistono alcune leghe, alcuni metalli attraverso cui è più difficile passare.

Intervento:

Come è possibile allenarsi allo sdoppiamento?

Oberto:

Si può iniziare con sogni, dando ad essi un'interpretazione adeguata, eliminando quegli aspetti che tendono a limitarne il ricordo.

SDOPPIAMENTO IN ALTRI UNIVERSI

Intervento:

Con lo sdoppiamento è possibile visitare altri mondi?

Oberto:

Prima occorre imparare ad uscire da quella sfera vitale rappresentata dalla terra. Percorrendo quelle autostrade spaziali che sono le linee sincroniche è possibile fare del turismo galattico, fare degli scambi di corpi: "io presto un corpo a te e tu presti un corpo a me". Questo, tra l'altro, è il sistema meno costoso per viaggiare, per conoscere, soprattutto quando ci sono realtà di vita molto differenti.

Intervento:

Sul piano astrale esistono anche delle forme? Esistono anche oggetti astrali?

Oberto:

Così come sulla nostra dimensione materiale esistono montagne, fiumi, mari, allo stesso modo, anche nel mondo sottile, vi sono forme che non sono necessariamente viventi, che non sono traducibili nella nostra realtà perché non hanno nessuna delle nostre caratteristiche.

Intervento:

Come facciamo a percepire, a capire le forme che ancora non conosciamo?

Oberto:

Puoi cominciare a distinguerle, a capirle nel momento in cui si principia a formare una casistica sufficientemente estesa, per cui si vengono a conoscere gli oggetti secondo le varie scale possibili. La percezione della nostra stessa realtà, da parte di esseri diversi, è un esempio di ciò che avviene: per una formica il registratore è un oggetto incomprensibile, essa non avrà certamente l'idea dell'apparecchio come di un oggetto che può emettere dei suoni. Non esiste, quindi, nessuna diversità tra la comprensione di un registratore da parte della formica e la comprensione dello stesso oggetto da parte di un individuo che abita su un altro pianeta o su altre dimensioni. La differenza di esperienza, anche solo su questo mondo, è vastissima, ad esempio, l'unico punto di contatto tra una formica e l'uomo può essere dato dal fatto che entrambi respirano ossigeno. Pensate alla differenza di ritmo di vita di un batterio, di una falena o di un animale marino. Pensare anche alle differenze di velocità di percezione della realtà tra un cobra e una tartaruga od una pianta. La velocità di movimento dell'uomo è così grande rispetto alla velocità di movimento del sistema nervoso di una tartaruga che questo animale non riesce neppure a fermare l'immagine di una persona che passa. Avvicinarsi un poco alla volta ad un concetto di "coscienza" diventa l'unica possibilità reale, vera di percezione. A questo punto (essere "coscienza") sei sicuro di averne la dimensione precisa, contemporaneamente, avrai la conoscenza del registratore dal punto di vista del nastro ed anche dal punto di vista di chi lo vede dall'esterno. Contemporaneamente, riusciresti a percepire tutti i punti di quell'oggetto. Il nostro sistema nervoso non è in grado di individuare simultaneamente neppure la millesima parte di tutte le dimensioni possibili di un registratore.

PERCEZIONE COME EVENTO SPIRITUALE

Questo vuol anche dire che la percezione è un evento spirituale, perché i punti di informazione necessari per percepire una qualsiasi realtà sono così numerosi che non potrebbero essere contenuti in un singolo cervello. Questo significa anche che solamente lo "spirito", non avendo questa limitazione, è in grado di intendere, nella sua complessità o vastità, qualunque forma possibile ed immaginabile. Essendo spirituale non ha bisogno di accumulare miliardi e miliardi di informazioni in un contenitore, come accade invece per il nostro cervello attraverso un incisione mnemonica chimica. elettrico o di qualunque altro genere. Soltanto lo "spirito" può percepire in modo totale mentre il cervello è solo il tramite per un tipo di percezione che passa attraverso il corpo.

Intervento:

Ogni qualvolta una persona si sdoppia, regola uno dei 1200 punti?

Oberto:

Si tratta di allenamenti a mano a mano successivi, si deve poco alla volta riuscire a tarare, a ridurre, ad allargare le proprie capacità di percezione e di visione. Lo sdoppiamento è una porta verso i mondi sottili.

Intervento:

Una persona che riesce a fare dello sdoppiamento dovrebbe essere in grado di fare delle scoperte grandissime in fisica, chimica, biologia, ecc. ecc.

Oberto:

Occorre prima avere l'idea esatta di ciò che si vuole scoprire.

PERCEZIONE DEL MONDO SOTTILE

Intervento:

Come avviene la percezione del mondo sottile?

Oberto:

La percezione avviene perché qualcosa di noi va in un determinato punto. Se poi questo qualcosa è la somma della nostra intelligenza, della nostra essenza o di una realtà ancora diversa non ha molta importanza. Comunque, tu ti trovi in quel "momento" indipendentemente dalla distanza che può esserci dal punto centrale dal quale tu ti stai proiettando.

Intervento:

Hai detto che quando si è in sdoppiamento si è fuori dal tempo; mi domando se è possibile andare anche nel passato?

Oberto:

Non avendo un corpo fisico non esiste il senso della percorrenza del tempo. E' come quando, in determinati sogni, abbiamo l'idea di una durata molto lunga mentre, invece, il tempo trascorso è solo di alcuni decimi di secondo.

